
Seduta del

Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale

n°

OGGETTO:

03/02/2015 17

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA'
2015/2017. AGGIORNAMENTO.

L'anno                                        , il giorno                            , del mese di                         , alle ore           ,
nella Sala Comunale, in seguito a convocazione disposta nei modi e forme di legge, si è riunita la Giunta
Comunale.

TRE FEBBRAIO 12.40

CITTA' DI FOSSACESIA
PROVINCIA DI CHIETI

DUEMILAQUINDICI

COPIA

Sono presenti i Signori:

Presenti Assenti

DI GIUSEPPANTONIO ENRICO CLEMENTE SINDACO X  1

SISTI PAOLO VALENTINO VICE SINDACO X  2

TOZZI MARIA VITTORIA ASSESSORE X  3

GALANTE MARIA ANGELA ASSESSORE X  4

DI NARDO RAFFAELE ASSESSORE  X5

4 1

       Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa DI FABIO EVELINA  incaricato della redazione
del verbale.

       Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig. DI GIUSEPPANTONIO ENRICO
CLEMENTE , nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta.

La Giunta Comunale adotta la seguente deliberazione:
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LA GIUNTA COMUNALE

VISTO il  Testo  Unico  delle  leggi  sull'ordinamento  degli  enti  locali  approvato  con
D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267;

VISTA l' allegata proposta relativa all'oggetto su indicato, corredata dai pareri espressi
dai competenti funzionari dell'Ente ai sensi dell' art. 49 del T.U. degli enti locali;

RILEVATO che i pareri suddetti sono favorevoli;

Con voti unanimi espressi in modo palese,

D E L I B E R A

A)  -  di  adottare  e  far  proprio  il  provvedimento  risultante  dall' allegata  proposta,
recependola integralmente in tutte le sue parti;

B) - di dichiarare il presente atto, previa separata, unanime votazione immediatamente
eseguibile.
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Il Proponente

PREMESSO che, in attuazione dell' articolo 6 della Convenzione dell' Organizzazione delle Nazioni
Unite contro la corruzione, adottata dall' Assemblea Generale  dell' ONU il 31  ottobre  2003  e  ratificata
dallo Stato italiano attraverso la Legge 3 agosto 2009 n. 116, e degli articoli 20 e 21 della Convenzione
Penale sulla corruzione di Strasburgo del 27 gennaio 1999 e ratificata attraverso la Legge 28.06.2012 n.
110, il legislatore italiano ha approvato la Legge 6 novembre 2012 n. 19 recante le “Disposizioni per la
prevenzione e la repressione della corruzione e dell' illegalità nella pubblica amministrazione”;

DATO ATTO che la menzionata L. n. 190/2012 ha fissato il principio della trasparenza come asse
portante delle politiche di prevenzione della  corruzione  stabilendo  altresì numerosi obblighi in capo  agli
enti locali;

RICORDATO che i commi 35  e  36  dell' articolo  1  della  citata  L.n.  190/2012  hanno  delegato  il
Governo  ad  emanare  un  decreto  legislativo  per  il  riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche  amministrazioni,  mediante  la
modifica  o  l' integrazione  delle  disposizioni  vigenti,  ovvero  mediante  la  previsione  di  nuove  forma  di
pubblicità;

VISTO che il Governo ha adempiuto alla predetta delega con il Decreto legislativo 14 marzo 2013,
n. 33, recante il "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni", che all' art. 1,  comma 1,  definisce  la  trasparenza
come  "accessibilità  totale,  delle  informazioni  concernenti  l'organizzazione  e  l'attività  delle  pubbliche
amministrazioni,  allo  scopo  di  favorire  forme  diffuse  di  controllo  sul  perseguimento  delle  funzioni
istituzionali e sull' utilizzo  delle  risorse  pubbliche” –  e  che  ha  ridefinito  tutti gli obblighi di pubblicazione
nonché le definizioni di trasparenza e di accesso civico;
Evidenziato  che  l' art.  10  del  predetto  D.Lgs.  n.  33/2013  stabilisce  l' obbligo  per  tutte  le  pubbliche
amministrazioni  di  dotarsi  del  programma  triennale  per  la  trasparenza  e  l' integrità,  da  aggiornare
annualmente, stabilendo, altresì, i contenuti di massima dello stesso;

VISTI:

- la  Deliberazione  CIVIT  n.  50  del  4  luglio  2013,  avente  a  oggetto  "Linee  guida  per
l'aggiornamento del  programma  triennale  per  la  trasparenza  e  l'integrità  2014-2016" e  i
relativi allegati,  con particolare  riferimento  alle  errata-corrige  pubblicate  in  data  24  settembre
2013;

- le Linee Guida per i siti web della PA del 26 luglio 2010, con aggiornamento del 29 luglio 2011,
previste dalla Direttiva n. 8 del 26 novembre 2009 del Ministero per la Pubblica amministrazione
e l' innovazione, con cui sono stati definiti i requisiti minimi di trasparenza  e  accessibilità  dei siti
web pubblici, con relative specifiche tecniche;

- la  deliberazione  del 2  marzo  2011  del Garante  per  la  Protezione  dei dati personali  avente  ad
oggetto  le  “Linee  Guida  in  materia  di  trattamento  dei  dati  personali  contenuti  anche  in  atti  e
documenti amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione  e  diffusione
sul web";

- il provvedimento n. 243 del 15.5.2014 con cui il Garante per la protezione dei dati personali 
ha  approvato  le  nuove  “linee  guida  in  materia  di  dati  personali”,  proprio  in  conseguenza
dell' approvazione del D.lgs. 33/2013. 

GIUNTA COMUNALE Atto n.ro 17 del 03/02/2015 - Pagina 3 di 5



- il Codice dell'amministrazione digitale (CAD) di cui al D.lgs 7 marzo 2005 n. 82;
- il Decreto  del Sindaco  n.  3  del  20/3/2013,  con  cui  il  Segretario  comunale  è  stato  nominato

Responsabile della prevenzione della corruzione;
- il Decreto  del  Sindaco  n.  17  del  30/12/2013,  con  cui   è  stato  nominato  Responsabile  della

trasparenza, ai sensi dell' art. 43, comma 1, del D. lgs. n. 33/2013 la Dott.ssa Carmela Cericola ,
Responsabile del I Settore ;

EVIDENZIATO  che  lo  strumento  fondamentale  per  l'organizzazione,  il  coordinamento  e  la  gestione
complessiva della trasparenza è il predetto Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, divenuto
obbligo di legge nonché documento essenziale per la programmazione delle attività legate alla prevenzione
della corruzione e allo sviluppo della cultura  della  legalità,  unitamente  al Piano  per  la  prevenzione  della
corruzione di cui costituisce un allegato;
RICORDATO  che,  con deliberazione  della  Giunta  comunale  n.  15  del  23/1/2014,  esecutiva,  è  stato
approvato  il   “Programma  triennale  per  la  trasparenze   e  l' integrità  2014/2016”  appositamente
predisposto,  sulla  base  delle  linee  guida  fornite  dalla  CIVIT nella  richiamata  delibera  n.  50/2013,  con
procedura aperta alla partecipazione, dal Responsabile della trasparenza come sopra nominato;
ATTESO che il Responsabile della  trasparenza  come  sopra  ricordato,  ha  predisposto  l' aggiornamento
del Programma di che trattasi per il triennio 2015/2017;
DATO ATTO  che attivata la prevista procedura di consultazione in base alla quale i cittadini, anche  in
forma  associata,  le  associazioni  sindacali  e/o  di  categoria,  le  associazioni  del  territorio,  gli  ordini
professionali,  le  imprese  anche  in  forma  associata  potevano  far  pervenire  le  proprie  proposte  ed
osservazioni finalizzate all' aggiornamento del Programma di che trattasi nonché del Piano triennale per la
prevenzione  della  corruzione,  entro  il  termine  indicato  (28  gennaio  2015)  non  è  pervenuta  nessuna
proposta e/o osservazione;
RITENUTO pertanto di procedere all' approvazione dell' aggiornamento del “Programma Triennale per la

trasparenza e l' integrità 2015/2017”, quale strumento utile per il raggiungimento delle finalità di cui sopra,

nelle risultanze di cui al testo allegato al presente atto quale sua parte integrante e sostanziale;

DELIBERA

1. le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto;
2. di  approvare  l' aggiornamento  del  “Programma  triennale  per  la  trasparenza  e  l'integrità

2015/2017” allegato al presente atto quale sua parte integrante e sostanziale;
3. di  disporne  la  pubblicazione  nell'apposita  sezione  del  sito  Internet  comunale  all'interno  dello

spazio denominato "Amministrazione trasparente";
4. di dare atto che il presente Programma costituirà un allegato dell' approvando “Piano triennale di

prevenzione della corruzione 2015/2017”.
F.to Il Proponente

Il Sindaco

Enrico Di Giuseppantonio
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Del che si è redatto il presente verbale, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO COMUNALEIL PRESIDENTE
F.to Dott.ssa Evelina Di FabioDI GIUSEPPANTONIO ENRICO CLEMENTE

Il  sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio,

A T T E S T A

che la presente deliberazione:

è stata pubblicata nell'albo pretorio on-line di questo Comune il ___________________n° Reg.____________ 

e vi rimarrà in pubblicazione per quindici giorni consecutivi, ai sensi dell'art. 124, comma 1 del T.U.E.L. ed art. 32,

è stata trasmessa ai Capigruppo consiliari con lettera prot. n°______________ del______________________

ai sensi dell'art. 125, comma 1 del T.u.E.L.

è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 del T.U.E.L.

Fossacesia, lì____________________
IL SEGRETARIO COMUNALE

è divenuta esecutiva il giorno _________________________ perchè decorsi 10 giorni da quello seccessivo al

completamento del periodo di pubblicazione fissato dall'art. 124, comma 1 del T.U.E.L.

Fossacesia, lì____________________

IL SEGRETARIO COMUNALE

Il  sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio, ATTESTA che lal presente deliberazione:

IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott.ssa Evelina Di Fabio

La presente copia, è conforme all'originale esistente presso questo Ufficio.

Fossacesia, lì____________________

La presente copia, è conforme all'originale esistente presso questo Ufficio.

Fossacesia, lì____________________
IL SEGRETARIO COMUNALE

17/02/2015

17/02/2015

17/02/2015

2012

VISTO

Pareri di cui all'art. 49 del T.U. degli enti locali

per quanto di competenza si esprime parere tecnico:

PARERE FAVOREVOLE

VISTO
per quanto di competenza si esprime parere contabile:

Fossacesia, lì ______________ Fossacesia, lì ______________03/02/2015

Il Responsabile del Settore Il Responsabile del Servizio Finanziario

................................................................................... .................................................................................

 F.to CERICOLA CARMELA

Proposta di Deliberazione di Giunta N° 71 del 03/02/2015

17/02/2015

comma 1, della Legge 18.6.2009, n. 69.

F.to Dott.ssa Evelina Di Fabio

F.to Dott.ssa Evelina Di Fabio

Dott.ssa Evelina Di Fabio

77
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